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Il Gruppo di Visegrad è una struttura informale di cooperazione regionale
nata come alleanza inizialmente di tre, successivamente di quattro paesi 
dell’Europa centrale che avevano come obiettivo primario l’integrazione europea, 
ma nel contempo miravano anche al ra�orzamento della cooperazione militare, 
economica ed energetica tra loro. 

Il Gruppo di Visegrad (chiamato anche “Quartetto di Visegrad” o semplicemente “V4”) 
ri�ette gli sforzi di Repubblica Ceca, Polonia, Slovacchia e Ungheria 
volti a intensi�care la collaborazione in diversi settori di interesse comune 
nell’ambito dell’integrazione paneuropea.

Le attività del Gruppo sono coordinate dai Ministeri degli A�ari Esteri dei paesi V4, 
ma coinvolgono tutti i livelli dell’amministrazione governativa e statale.
La nascita nel 2000 del Fondo Internazionale di Visegrad (IVF), unica forma 
istituzionalizzata di cooperazione dei paesi V4, ha permesso inoltre di dare sostegno 
a organizzazioni non governative e a iniziative di cittadini a favore della costruzione 
“dal basso” dell’alleanza regionale.

Le azioni del Gruppo di Visegrad mirano a ra�orzare la stabilità e il benessere 
nell’area dell’Europa centrale. I paesi V4 percepiscono la loro cooperazione 
come una s�da, il cui successo costituisce la prova della loro capacità di integrazione 
con strutture come l’Unione Europea.

Il nome del Gruppo viene dal nome dell’omonima cittadina ungherese dove si svolse il primo 
vertice ad alto livello, il 15 febbraio 1991. Il luogo fu scelto per ricollegare in modo simbolico 
l’evento con l’incontro dei re di Boemia, Polonia e Ungheria tenutosi proprio a Visegrád 
nel 1335 e 1336. Risultato di lunghe e complicate trattative diplomatiche, quell’incontro 
può essere considerato uno dei primi esempi di cooperazione regionale in Europa centrale.

 

  

   

  
  

 
  

  
  

 



Il Gruppo di Visegrad è nato in un periodo di svolta geopolitica dell’Europa centrale, 
come forma di cooperazione volta ad accelerare i cambiamenti. 

La data u�ciale della nascita di quello che inizialmente fu il Triangolo di Visegrad 
(Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria) è il 15 febbraio 1991, 
quando il presidente polacco Lech Wałęsa, il presidente cecoslovacco Václav Havel 
e il premier ungherese József Antall �rmarono una dichiarazione congiunta 
nella cittadina ungherese Visegrád.

Nella dichiarazione furono stabiliti gli obiettivi primari della cooperazione, 
il principale dei quali era l’integrazione con le strutture euroatlantiche ed europee. 
I �rmatari a�ermarono inoltre che la convergenza degli obiettivi di politica estera, 
la comunanza delle esperienze storiche e la vicinanza geogra�ca 
portavano inevitabilmente questi paesi a stringere legami di cooperazione regionale. 

Quando la Repubblica Federale Ceca e Slovacca si sciolse, dando vita, 
il 1° gennaio 1993, alla Repubblica Ceca e alla Repubblica Slovacca, il Triangolo di Visegrad 
si trasformò in Gruppo di Visegrad, V4.

Il Gruppo di Visegrad è poco formalizzato. Tuttavia gli incontri al massimo livello
(tra presidenti, primi ministri e ministri degli a�ari esteri) si svolgono con cadenza regolare. 
Durante il summit dei primi ministri nel 1999 fu istituito di comune accordo 
un sistema di rotazione della presidenza del Gruppo. 
Ciascun turno di presidenza, della durata di un anno, si conclude 
con un vertice dei primi ministri che si tiene ogni anno nel mese di giugno.

 

  

   

  
  

 
  

  
  

 



L´unico aspetto istituzionalizzato della collaborazione dei paesi del V4 
è il Fondo Internazionale di Visegrad (con sede permanente a Bratislava, in Slovacchia) 
il cui obiettivo principale è ra�orzare il senso di identità e di appartenenza 
al Gruppo di Visegrad, nonché consolidare i rapporti amichevoli tra i cittadini dei quattro paesi 
attraverso il sostegno alla cooperazione transfrontaliera e allo scambio
di progetti comuni in settori come cultura, arte, scienza, ricerca e formazione.

L’entrata nell’UE di tutti i suoi membri, il 1° maggio 2004, fu per il Gruppo di Visegrad
l’inizio di una vera e propria s�da: il mantenimento della propria identità. 
Signi�cò infatti per il V4 aver raggiunto l’obiettivo principale della collaborazione: l’accesso all’Unione. 
Nella dichiarazione dei primi ministri dei paesi V4 �rmata nel maggio 2004 
furono indicati nuovi obiettivi, tra cui il ra�orzamento dell’identità regionale 
dell’Europa centrale e la cooperazione nella realizzazione degli obiettivi comuni dell’UE, 
quali l’ulteriore allargamento e il sostegno ai paesi aspiranti, 
anche attraverso la condivisione delle proprie esperienze.  

Negli ultimi anni la cooperazione tra i membri del Gruppo ha preso una nuova dimensione: 
quella di una piattaforma per l’elaborazione di una posizione comune 
degli Stati della regione nei temi chiave dell’agenda europea. 
Il V4 non mira quindi solamente alla realizzazione dei “propri” obiettivi, 
ma si sforza di contribuire all’elaborazione della politica europea che è in continuo mutamento 
e che, sempre più spesso, deve confrontarsi con nuove s�de. 

 

  

   

  
  

 
  

  
  

 



Il Gruppo di Visegrad promuove la politica di allargamento dell’Unione, 
è molto impegnato nel Partenariato Orientale 
e nella questione dei Balcani occidentali. 

Si adopera per lo sviluppo nell’area della difesa. 
Nell’ambito della politica di sicurezza e di difesa comune dell’UE 
operano i Battlegroups V4. 

Queste azioni sono indubbiamente da annoverare tra i successi 
della collaborazione del Gruppo di Visegrad. 
Dimostrano anche che, anno dopo anno, il Gruppo ha acquisito visibilità 
diventando uno dei raggruppamenti regionali 
meglio identi�cabili in Europa e che nel dibattito europeo 
internazionale la sua voce è sempre più ascoltata. 

 

  

   

  
  

 
  

  
  

 



Václav Havel nel discorso pronunciato durante l’incontro dei leader 
dei tre paesi nel Castello di Bratislava il 9 aprile 1990.

Al compito a cui devono oggi far fronte 
polacchi, ungheresi, cechi e slovacchi abbiamo dato 

il titolo provvisorio di “Ritorno all’Europa”. 



VISEGRÁD

Il primo vertice u�ciale del “triangolo 
di Visegrad” o “troika” nel Palazzo Reale 
di Visegrád il 14 febbraio 1991. 
Da sinistra: Marián Čalfa (primo ministro 
della Cecoslovacchia), Václav Havel 
(presidente della Cecoslovacchia), 
József Antall (primo ministro 
dell'Ungheria), Árpád Göncz 
(presidente dell'Ungheria), 
Jan Krzysztof Bielecki (primo ministro 
della Polonia) e Lech Wałęsa 
(presidente della Polonia).

VISEGRÁD

Brindisi dopo la cerimonia 
della �rma della (prima) Dichiarazione 
di Visegrad nel Palazzo Reale 
di Visegrád il 14 febbraio 1991.
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BUDAPEST

Prima dell'incontro a Visegrád, le delegazioni cecoslovacca, ungherese e polacca si sono incontrate 
in mattinata al parlamento ungherese a Budapest.
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CRACOVIA

Da sinistra: il commissario europeo per l'allargamento Štefan Füle, il ministro degli esteri 
ungherese János Martonyi, l'alto rappresentante dell'UE per gli a�ari esteri e la politica 
di sicurezza Catherine Ashton, il ministro degli esteri polacco Radosław Sikorski,
il ministro degli esteri e il vice primo ministro slovacco Miroslav Lajčák 
e il ministro degli esteri della Repubblica Ceca Karel Schwarzenberg in una conferenza 
stampa durante il vertice ministeriale V4 + Partenariato Orientale il 17 maggio 2013.
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BRATISLAVA

Il formato V4 + Balcani occidentali diventa un incontro annuale "tradizionale" a livello 
dei ministri degli esteri. Questo incontro si è svolto dal 30 al 31 ottobre 2014
durante la presidenza slovacca nel gruppo. Oltre ai rappresentanti dei paesi dei Balcani 
occidentali, all'evento hanno partecipato anche Sebastian Kurz, ministro degli esteri austriaco, 
e Federica Mogherini, alto rappresentante dell'UE per gli a�ari esteri e la politica di sicurezza. 
Nella foto, Miroslav Lajčák (quinto da destra) apre la conferenza stampa).
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CRACOVIA

Il podio dei vincitori della prima edizione della Visegrad Bicycle Race durante la quale 
i corridori hanno percorso 533 km, partendo da Budapest, attraversando Slovacchia e Repubblica Ceca 
e arrivando a Cracovia la mattina del 18 maggio 2013.

 

Dal 2013, il Fondo Visegrad sostiene l'annuale 
Visegrad Bicycle Race, 

una gara per ciclisti dilettanti con un percorso 
lungo oltre 500 km 

che attraversa tutti e quattro i paesi V4.

 
 

  

PRAGA

Vertice straordinario dei primi ministri V4 dedicato alla crisi migratoria, tenutosi a Praga 
il 4 settembre 2015.
Da sinistra: Robert Fico, Ewa Kopacz, Bohuslav Sobotka e Viktor Orbán alla conferenza stampa.
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BUDAPEST

Vertice dei primi ministri V4 
e dei ministri degli esteri 
V4 + CA5 (Asia centrale), 
26-27 febbraio 2018.
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Cooperazione V4 tra u�ci statistici 
avviata il 19 aprile 2018.
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BRATISLAVA

Vertice dei primi ministri 
dei paesi V4 con il cancelliere
tedesco Angela Merkel 
il 7 febbraio 2019. È stata
adottata una dichiarazione
congiunta sul 30 ° anniversario 
della caduta dei regimi comunisti 
in Europa centrale. Da sinistra: 
Viktor Orbán, Angela Merkel, 
Peter Pellegrini, Andrej Babiš 
e Mateusz Morawiecki.
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BRATISLAVA

Incontro dei ministri degli esteri 
dei paesi del Gruppo di Visegrad 
con il ministro degli esteri coreano 
Kang Kyung-wha il 7 giugno 2019.
Da sinistra: Jacek Czaputowicz, 
Kang Kyung-wha, Miroslav Lajčák, 
Tomáš Petříček e Péter Szijjártó.
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avviata il 19 aprile 2018.
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Incontro dei ministri degli esteri 
dei paesi del Gruppo di Visegrad 
con il ministro degli esteri coreano 
Kang Kyung-wha il 7 giugno 2019.
Da sinistra: Jacek Czaputowicz, 
Kang Kyung-wha, Miroslav Lajčák, 
Tomáš Petříček e Péter Szijjártó.
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BRATISLAVA

Il terzo vertice del Gruppo di Visegrad + Giappone, 25 aprile 2019.
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PRAGA

Vertice straordinario dei primi ministri V4 dedicato alla reazione dei paesi V4 e dell'UE 
alla pandemia COVID-19, 4 marzo 2020.
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BRATISLAVA

Una riunione ministeriale dei paesi del Gruppo di Visegrad estesa ai paesi 
del Partenariato Orientale, 6 maggio 2019.

Photo: Ministry of Foreign and European A�airs of the Slovak Republic

PRAGA

Incontro dei ministri degli esteri dei paesi V4 e Balcani occidentali con la presenza dei partner austriaci, 
croati e sloveni e del Commissario europeo per il vicinato e l'allargamento, 27 febbraio 2020. 
I ministri degli esteri V4 hanno rilasciato una dichiarazione congiunta a sostegno dell'integrazione 
nell'UE dei partner dei Balcani occidentali. A margine, i direttori dell'International Visegrad Fund 
e del Western Balkans Fund hanno �rmato un memorandum sul proseguimento della loro cooperazione.
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VARSAVIA

I primi ministri V4 riuniti 
a Varsavia il 3 luglio 2020 
per discutere il progetto 
di bilancio dell'UE 2021-2027
e il piano per la ripresa 
dell’Europa, nonché questioni 
relative all'attuale agenda UE.
Da sinistra: Igor Matovič, 
Andrej Babiš, Mateusz 
Morawiecki e Viktor Orbán.

Photo: Chancellery of the Prime Minister 
of the Republic of Poland

LUBLINO

Riunione dei capi di governo dei paesi V4,
11 settembre 2020.

Photo: Chancellery of the Prime Minister 
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KIEV

Incontro degli ambasciatori 
dei paesi V4 con Vasyl Bodnar, 
vice ministro degli a�ari esteri 
dell'Ucraina, 30 giugno 2020: 
presentazione del programma 
V4 East Solidarity, amministrato 
dal Fondo Internazionale 
di Visegrad, dedicato 
al ra�orzamento della resilienza 
dei gruppi più vulnerabili 
di cittadini dei paesi 
del Partenariato Orientale colpiti
dalla pandemia COVID-19.

Photo: Embassy of the Czech Republic 
in Kyiv

PRAGA

Il ministro degli esteri ceco 
Tomáš Petříček (secondo da sinistra) 
durante una teleconferenza 
dei ministri degli esteri dei paesi V4 
e della Germania, 13 marzo 2020.
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Riunione dei capi di governo dei paesi V4,
11 settembre 2020.
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Il ministro degli esteri ceco 
Tomáš Petříček (secondo da sinistra) 
durante una teleconferenza 
dei ministri degli esteri dei paesi V4 
e della Germania, 13 marzo 2020.
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Il Fondo Internazionale di Visegrad è nato u�cialmente il 9 giugno 2000 
per �nanziare i progetti multilaterali nell’ambito di cultura, 
scienza, educazione e cooperazione transfrontaliera, con l’obiettivo 
di stringere ulteriormente i legami tra i quattro paesi V4.

Il Fondo è stato istituito come organizzazione internazionale 
con sede a Bratislava e, a oggi, è l’unica forma istituzionalizzata 
di cooperazione del Gruppo di Visegrad

www.visegrad.fund

Piattaforma di think tank leader nel V4, 
nata nel 2012 come rete 
di dialogo organizzato su temi 
di importanza strategica per la regione.

Il Fondo dei Balcani Occidentali, ispirato 
alla struttura del Fondo di Visegrad, è un’organizzazione 
internazionale locale di donatori che supportano 
i progetti regionali nei Balcani occidentali.

  
   
  

http://think.visegradfund.org http://www.westernbalkansfund.org



L’obiettivo del Fondo Internazionale di Visegrad è facilitare e promuovere 
lo sviluppo di una collaborazione più stretta tra i cittadini e tra le istituzioni 
sia all’interno della regione che tra la regione V4 e gli altri paesi, 
in particolar modo quelli dei Balcani occidentali e del Partenariato Orientale.

Il Fondo ha diversi programmi di �nanziamento e sovvenzioni, 
concede borse di studio individuali e dispone di foresterie per artisti. 
I sussidi vengono assegnati a progetti originali
a carattere multilaterale e con un su�ciente valore aggiunto 
per la regione nelle aree tematiche di principale interesse, in particolare:

• promozione e sviluppo della cooperazione in ambito culturale;
• promozione e sviluppo degli scambi nell’ambito di scienza e ricerca, 
  nonché della cooperazione nell’ambito dell’istruzione attraverso accordi tra le parti;
• promozione e sviluppo di scambi internazionali tra i giovani;
• promozione e sviluppo della cooperazione transfrontaliera; 
• promozione e sviluppo del turismo attraverso accordi tra le parti. 
                                                 [dallo Statuto del Fondo Internazionale di Visegrad] 
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Contributi annuali V4

Paesi Bassi

Corea

Svezia

U.S.A.

Germania

Canada

Svizzera

Entrate
2000–2020

Il budget del fondo 2000-2020

Il budget annuale del fondo (8 milioni di euro dal 2014) è costituito da contributi di pari valore dei governi dei paesi V4.
Il fondo ha inoltre utilizzato (come sussidio o co-�nanziamento) contributi 
di altri governi/organizzazioni governative, in particolare di Canada, Germania, Repubblica di Corea, Paesi Bassi, 
Svezia, Svizzera e Stati Uniti.

 

 



Finanziamenti approvati 
per paese/regione 
2000-2020

 
REPUBBLICA 

CECA

20.41%
€19,589,389

UNGHERIA

19.94%
€19,142,477

POLONIA

20.39%
€19,568,905

SLOVACCHIA

20.13%
€19,321,255

BALCANI
OCCIDENTALI

 

3.52%
€3,381,658

 
 

12.87%
€12,350,169

ALTRI PAESI 
NON-V4

 

2.74%
€2,630,505

Maggiori informazioni su progetti 
finanziati in precedenza: 
http://map.visegradfund.org/

 

PAESI DEL 
PARTENARIATO 

ORIENTALE



LEGENDA
 Sussidi 
(luoghi ufficiali di provenienza dei borsisti)

 Borse di studio
(atenei ospitanti)

 Residenze
(sedi di istituzioni ospitanti gli artisti)  

Progetti attualmente sovvenzionati:
http://visegrad.online/ 



Il Fondo 
in numeri

 

€95.984.358
importo complessivo approvato negli anni 2000–2019  

5.847
numero complessivo di progetti sovvenzionati approvati 

3.400
numero approssimativo di bene�ciari di sussidi 

2.357
numero complessivo di borsisti bene�ciari di sussidi 

601
numero di città con sussidi approvati 

520
numero complessivo di residenze per artisti riconosciute

190
numero di atenei ospitanti i borsisti 

39
numero di paesi in cui sono stati �nanziati i progetti 



“BACK ON TR ACK”
(mot to  della Presidenza polacca 20 20–20 21 )



Dal 1° luglio 2020 la Polonia detiene, per la sesta volta, 
la presidenza annuale del Gruppo di Visegrad.

La presidenza polacca coincide con una crisi mondiale senza precedenti 
scatenata dalla pandemia COVID-19. 
La pandemia ha messo a dura prova il funzionamento delle società. 
La risposta dell’Europa e del mondo alla pandemia in ambito medico, sociale 
ed economico avrà un grande impatto sullo sviluppo dei singoli paesi, 
regioni, dell’UE e del mondo intero. La pandemia e il processo necessario 
per fronteggiare le sue conseguenze avrà un impatto signi�cativo 
anche sul corso della presidenza polacca del V4 in molte aree e molti aspetti.

I paesi V4 dovranno collaborare attivamente per gestire gli e�etti della pandemia, 
agendo insieme per indirizzare 
la vita socio-economica nella regione e nell’UE sui binari giusti.

w w w.visegradgroup.eu
w w w.gov.pl/web/ V4presidency



Gli obiettivi della Presidenza:

1. Un V4 forte in una Europa forte
(Obiettivo legato al coordinamento della politica dei paesi V4 nell’UE)

Consultazioni e coordinamento del V4 a livello politico dell’UE;
ra�orzamento dell’in�uenza dei paesi V4 sul processo decisionale dell’UE;

Gestione comune di problemi quali siccità 
e diminuzione delle risorse idriche (“V4 water”); 

Approfondimento della cooperazione V4 nelle politiche di settore;
Collaborazione nel formato V4.

2. Ritorno alla normalità
(Obiettivo legato alla lotta contro la pandemia COVID-19 e le sue conseguenze)

Cooperazione del V4 a favore di un ritorno alla normalità più celere possibile 
dopo la pandemia (“V4 recovery”);

Cooperazione nell’ambito della salute e della scienza.

w w w.visegradgroup.eu
w w w.gov.pl/web/ V4presidency



Gli obiettivi della Presidenza: (segue)

3. Contatti interpersonali
(Obiettivo legato all’integrazione e alla coesione nel V4)

Cooperazione nell’ambito della connettività largamente intesa 
e della sinergia (“V4 connectivity”); 
Sviluppo e potenziamento di contatti tra le società nei paesi V4 (“V4 people”)
p.es. in ambiti quali cultura, gioventù, istruzione, giustizia, sport; 
Promozione comune/reciproca nell’ambito del V4;
Ripristino e ra�orzamento della cooperazione e dei contatti transfrontalieri 
sospesi a causa della pandemia.

4.. V4 digitale — e-V4
(Obiettivo legato allo sviluppo della cooperazione in ambito digitale)

Cooperazione dei paesi V4 nell’ambito dell’agenda digitale, tra cui nelle aree quali 
digitalizzazione, intelligenza arti�ciale (AI), robotica, e-commerce, cybersecurity;

Costruzione all’interno del V4 di relazioni sostenibili che permettano di salvaguardare 
gli interessi comuni della regione nell’ambito del processo di digitalizzazione della UE;

Ra�orzamento e ampliamento della cooperazione V4 nell’ambito 
della modernizzazione e dell’utilizzo di nuove tecnologie;

Ampliamento della cooperazione V4 nell’ambito della tecnologia 
applicata all’amministrazione (GovTech), della digitalizzazione e del sostegno 
all’innovazione attraverso iniziative transfrontaliere 
e promozione della cooperazione tra soggetti privati e pubblici della regione.

w w w.visegradgroup.eu
w w w.gov.pl/web/ V4presidency



Le priorità della Presidenza:
Durante la presidenza polacca, l’Unione Europea rimarrà la piattaforma chiave 
per la cooperazione V4. È proprio attraverso una e�cace interazione 
con l’agenda europea che i quattro paesi V4 possono contribuire a formare l’ordine globale 
e avere un impatto reale sul loro ambiente che li circonda.

Il prossimo anno sarà per l’UE e per i suoi paesi membri
l’anno della ripresa dalla crisi dovuta alla pandemia di coronavirus COVID-19  
e dalle sue conseguenze socio-economiche.

La cooperazione e il coordinamento V4 riguarda un'ampia gamma di tematiche:

Salute, mercato interno, compresa la sua dimensione digitale (in particolare l'AI 
e il Digital Services Act); questioni relative alla digitalizzazione, 
alla politica dell'innovazione e della GovTech (nuove tecnologie in campi come AI, 
IoT, quantum computing, cybersecurity);

Politica industriale, sovranità economica per le industrie UE 
(parità di condizioni per/tra le imprese V4), politica sociale; 

Negoziati sul Quadro �nanziario pluriennale dell’UE e programmazione 
della Politica di Coesione e della Politica agricola comune;

;

Politica climatica, energia, trasporti;
Politica di migrazione;;

w w w.visegradgroup.eu
w w w.gov.pl/web/ V4presidency
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IoT, quantum computing, cybersecurity);

Politica industriale, sovranità economica per le industrie UE 
(parità di condizioni per/tra le imprese V4), politica sociale; 

Negoziati sul Quadro �nanziario pluriennale dell’UE e programmazione 
della Politica di Coesione e della Politica agricola comune;

;

Politica climatica, energia, trasporti;
Politica di migrazione;;
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Le priorità della Presidenza: (segue)

Mercato del lavoro (p.es. questioni di automazione e robotizzazione 
dell'occupazione e del lavoro a distanza);

Educazione digitale, passaggio alla didattica a distanza e le sue implicazioni 
per i sistemi educativi; lotta all'esclusione digitale;

Futuro dell'integrazione europea (approccio comune del V4 alle diverse s�de 
che sono oggetto dei lavori della Conferenza sul Futuro dell'Europa);

Brexit;
Cooperazione transatlantica; attenzione particolare alla cooperazione regionale nell'ambito 
dell’Iniziativa dei Tre Mari come riferimento che collega V4, UE e cooperazione transatlantica;

Cooperazione in materia di sicurezza, cruciale per il V4; posizione coerente del V4 
su questioni chiave della politica di difesa discusse all’interno della NATO e dell'UE; 

Politica di allargamento dell'UE: supporto politico del V4 al processo di allargamento dell'UE 
e sostegno alle aspirazioni pro-integrazione dei paesi dei Balcani occidentali;

Vicinato orientale dell'UE, importante per il V4. Accrescere l’interesse dei paesi dell'UE 
nei confronti della regione del Partenariato Orientale;

Ra�orzare il meccanismo di consultazione del V4 nel settore della cooperazione 
allo sviluppo, porre l’accento sulle soluzioni sostenibili;

Continuare ad accrescere la coerenza interna del V4 in tutte le sfere non politiche 
di interesse e di attività comuni;

Celebrazione del 20° anniversario dell'International Visegrad Fund (nel 2020) 
e celebrazione del 30° anniversario della cooperazione dei paesi membri di Visegrad (nel 2021).
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